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Studi medici tutti i giorni
e case di comunità h24
Sanità: 2000 posti in ballo
Almeno 700 e sino a 1.100 infermieri per
garantire ai cittadini cure di prossimità
h24 nelle 107 Case di Comunità pugliesi.
Ma anche un centinaio di assistenti so-
ciali e almeno 500 e sino a 800 unità di
supporto, tra personale sociosanitario e
amministrativo. A conti fatti, dunque,
circa 2mila sanitari da assumere entro
il 2026 per mandare a regime le nuove
strutture di prossimità. L’ assistenza sa-
nitaria sarà garantita in collaborazione
con gli studi dei medici di famiglia attivi
sette giorni su sette, per almeno 12 ore.
Ma anche attraverso 31 ospedali di co-
munità. Colaci a pag.7

Le strutture e la dotazione di personale
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Coronavirus, due anni fa
il primo caso in Puglia
Ma ora via alla ripresa
`In 24 mesi oltre 726mila pugliesi positivi
Ma il Covid ha mietuto anche 7.619 vittime

RitaDEBERNART

Si inizia ad intravedere la luce, in
Puglia come in tutto il Paese. Do-
poun lungo tunnel di paura e re-
strizioni, aprile potrebbeportare
una nuova liberazione e l’uscita,
si spera definitiva, dalla pande-
mia. La data a cui si guarda è in-
fatti il 31 marzo che segnerà, al
netto di ulteriori repentini innal-
zamenti della curva dei contagi,
l’addioallo statod’emergenzaCo-
vid.
A due anni esatti dal paziente

zero pugliese, il 44enne di Torri-
cella trasportato d’urgenza al re-
parto infettivi dell’ospedalediTa-
ranto proprio il 26 marzo 2020,
la Puglia conta positivi e morti a
causadelvirus:726.811 icontagie
7.619 le vittime in 24mesi. Ma la
regione ora torna dunque a spe-
rareinunaritrovatanormalità.E
lo fa apartire da questoweekend
in cui si accendono, dopo un pe-
sante stopper il comparto, le luci
di molti locali notturni: a Bisce-
gliealDivinaeFollieTheatresi ri-
parte questa sera con un evento
live che ospiterà sul palco uno
dei protagonisti dell’ultimo San-
remo, il dj e rapper Dargen
D’Amico. “E tornammoariveder
lestelle” scrivonosullapaginauf-
ficiale. E in tutta la regione ci sa-
ranno diversi piccoli eventi di
musicaliveedisco.
Insommaunagradualee lenta

ripartenza, tenuto conto delle

normeancora in vigore e in vista
di quelle che, a giorni, il Governo
approverà con il nuovo Decreto.
Anche dopo il 31 marzo infatti il
ritorno alla libertà non sarà tota-
le: ci sarannounaseriedi allenta-
menti progressivi delle restrizio-
ni. L’intenzione è di eliminare
tutte le restrizioni entroalmassi-
mometàmaggio.
Primo effetto post stato di

emergenza sarà l’eliminazione
del sistema a fasce di colore. Fer-
mo restando la possibilità di isti-
tuirezonerosse incasodi focolai.
Sparirà da subito anche il Comi-
tato tecnico scientifico che in

questi due anni ha affiancato il
Governonellemanovreper fron-
teggiare e contrastare la diffusio-
ne del contagio. E ancora, spari-
ranno, da subito, la quarantena
per chi entra in contatto con un
positivo e la didattica a distanza;
niente lavoro in smart working
nella pubblica amministrazione,
mentre leaziendeprivatepotran-
no prendere accordi differenti
conipropridipendenti. Sarà inol-
trepossibileconsumareal tavolo
all’aperto in bar e ristoranti sen-
za esibire il green pass rafforza-
to; niente green pass anche per
fiere, eventi, sport e spettacoli
all’aperto e per accedere ai nego-
zi; stop al certificato rafforzato
persoggiornarenelle struttureri-
cettive e sempre dal 1 aprile po-
trebbe arrivare un allentamento
sui trasporti a lunga percorren-
za. Sul fronte mascherine fine
dell’obbligodiutilizzarenecessa-
riamente le ffp2ascuola;dovreb-
beessere confermato invece l’ob-
bligo di utilizzarle in generale in
tutti i luoghialchiuso.
Intanto, inattesadicapirequa-

li decisioni e quali nuovi step sa-
ranno fissati dal Cdm, qualcosa
già simuove: ilministro della sa-
lute Roberto Speranza ha firma-
to nei giorni scorsi un’ordinanza
cheallargaaiviaggiatori chearri-
vano dai paesi extra Ue le stesse
regole che valgono per i comuni-
tari. Stopquindi allaquarantena:
dal primo marzo per entrare in
Italia basterà esibire un green
pass base, cioè certificato di vac-
cinazione, di guarigione, o test
negativo.Unadecisionecheva in-
contro almondodel turismo che
aspetta ora le festività pasquali
come una boccata d’ossigeno: la
prima vera finestra utile del
2022. Un altro segnale positivo
ad inizio settimana era arrivato
da Bruxelles: i ministri per gli af-
fari europei hanno raccomanda-
to ai Paesi Ue di “revocare la re-
strizione temporanea dei viaggi
nonessenziali verso l’Unioneper
le persone vaccinate con un vac-
cino approvato dall’Ue o
dall’Oms”. L’iter, a questo punto,
dovrebbe essere il solito: le evi-
denzeepidemiologiche, il passag-
gio politico in cabina di regia, in-
fine l’imprimatur del presidente
delConsiglio.
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ABiscegliealDivinae
FollieTheatresi
ripartestaseracon
unlivecheospiterà

sulpalcounodeiprotagonisti
dell’ultimoSanremo, il dj e
rapperDargenD’Amico.
Eventianchedomani.

Dalprimoaprile il
governodovrebbe
mandare insoffitta il
sistemadeicolori

per leRegioni.Dovrebbe
restare invigore invece
l’obbligodimascherineal
chiuso.

Stopallaquarantena:
dalprimomarzoper
entrare in Italia
basteràesibireun

greenpassbase, cioè
certificatodivaccinazione, di
guarigione,o testnegativo.

Lo stop ai divieti

Scade lo stato 
di emergenza
e non sarà prorogato

31 marzo

Scade l’obbligo
di esibire il super
green pass sui mezzi pubblici

1 aprile

Addio alla suddivisione
dei colori per le regioni,
resta solo la zona rossa

1 aprile
Si conclude
la missione

del Cts

1 aprile
Le aziende dovranno
ridiscutere gli accordi

interni per lo smart working

1 aprile

La capienza degli stadi
dovrebbe tornare al 100%,

al chiuso al 65%

1 aprile 1 aprile
Resta l’obbligo
di indossare le

mascherine Ffp2 al chiuso

Basta obbligo di esibire
il green pass nei locali

all’aperto e per sport all’aperto

1 aprile
Le scuole saranno sempre

aperte, stop quarantena
di contatto e uso di Ffp2

1 aprile

Stop al green pass
per i lavoratori e scadenza

dell’obbligo vaccinale per over50

15 giugno

mascherine Ffp2 al chiuso all’aperto e per sport all’aperto

`Da stanotte si torna a ballare nei club
Dal primo aprile allentamento dei divieti

Zoom

IlDipartimentodi
Prevenzionehapredisposto
pergiovedì3marzounopen
dayNovavaxadaccesso
libero, senzaprenotazione.
Tutti i cittadini chenonsono
ancorastati vaccinati contro
ilCovide intendonoricevere
lasomministrazionedel ciclo
dibasecon ilnuovoprodotto
vaccinalepotranno
richiedere, senzanecessitàdi

prenotazione, laprimadose
divaccinonell’hubvaccinale
presso l’Arsenaledella
MarinaMilitarediTaranto.
L’opendaysi terràdalleore9
alleore 17.
Siprecisache il vaccinopuò
esseresomministratoa
partiredai 18annidi etàe
prevededuedosiadistanza
dialmeno21giorni.
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Novavax, il 3 marzo dosi a sportello

Taranto

2

Musica live a Bisceglie
ed eventi anche domani

Mascherine solo al chiuso
e stop a Regioni “a colori”

Stop alla quarantena:
si entra in Italia con il test

1

3

Il biennio

Covid
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`Decreto ministeriale trasmesso alle Regioni
Definiti gli standard di personale per le cure

Almeno 700 e sino a 1.100 infer-
mieri per garantire ai cittadini
cure di prossimità h24 nelle 107
Case di Comunità pugliesi. Ma
anche un centinaio di assistenti
sociali e almeno500e sinoa800
unità di supporto, tra personale
sociosanitarioeamministrativo.
Aconti fatti,dunque,circa2mila
sanitari da assumere entro il
2026 per mandare a regime le
nuove strutture di prossimità.
Ma se per realizzarle la Regione
puòcontare su 117milionidi fon-
diPnrr -a frontedi650milionidi
risorse garantiteper la sanità - al
momento il governononhapre-
visto alcun fondo straordinario
per le assunzioni. E salvo nuove
previsioni,adotarledipersonale
sanitario dovranno pensarci le
Regioni. Ma tant’è. L’ assistenza
sanitaria sarà garantita in colla-
borazionecongli studideimedi-
cidi famigliaattivisettegiornisu
sette, per almeno 12 ore. Ma an-
che attraverso 31 ospedali di co-
munità: almeno un nosocomio
dotato di 20 posti letto ogni
50mila- 100milaabitanti.
I nuovi standard di assistenza

definiti dal ministero della Salu-

te a mezzo decreto sono arrivati
sul tavolo delle Regioni nelle
scorse ore. Il decretoministeria-
le, cheoradovrà essereapprova-
to in Conferenza Stato-Regioni,
rappresenta nella sostanza la ri-
forma delle cure primarie. Un
documento indispensabile, dun-
que, a definizione gli standarddi
personale a apparecchiature ne-
cessari a garantire il nuovo mo-
dello di sanità “a chilometro ze-
ro”.
Il fulcro del nuovo sistema sa-

nitario saranno le Casa della Co-
munità: strutturenellequali ipa-
zienti potranno contare su una
assistenzah24settegiorni suset-
te. Lo standardministeriale pre-
vede almeno una Casa della Co-
munità hub ogni 40mila-50mila
abitanti all’interno della quale
opereranno 7-11 Infermieri, un
assistente sociale e 5-8 unità di
personale di supporto, (sociosa-
nitario e amministrativo). Dota-
zione di personale che nel caso
della Puglia dovrebbe prevedere
almeno2milaunità. Le strutture
dovranno garantire la presenza
di equipe multiprofessionali,
puntoprelievo, servizi diagnosti-

ci finalizzati almonitoraggiodel-
la cronicità e servizi ambulato-
riali specialistici per le patologie
ad elevata prevalenza. Nel detta-
glio, a Bari dovrebbero essere 38
quelle da attivare e altre 18 po-
tranno essere avviate in provin-
cia di Lecce. E ancora, 6 sono
previste in provincia di Brindisi
ealtre6aTaranto.
Rimangono in piedi gli studi

dei medici di famiglia (definiti
spoke delle Case della Comuni-
tà) che saranno collegati in rete
per garantire aperture h12 sei
giorni su sette.Ma non è tutto. Il
decretoministerialeprevede l’at-
tivazionedi40Unitàdi continui-
tàassistenziale–unaogni 100mi-
la abitanti – per le quali saranno
necessari 40 medici e 40 infer-
mieri. E altri 250 sanitari – infer-
mieri e persone di supporto - sa-
rannonecessari per gestire le 40
Centrali operative territoriali
(Cot). «Ora abbiamochiare le re-
gole attraverso lequali si puòco-
struireunnuovomodellodi sani-
tàemegliocalibrarelescelte -ha
fatto sapere l’assessore regiona-
le alla Sanità, Rocco Palese - Ma
il problema resta ed è duplice:
non solo bisogna individuare le
risorseperprocedereanuoveas-
sunzionimanon sarà facile nep-
pure reperire il personale sanita-
riodelqualeabbiamobisogno».

P.Col.
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`In Puglia 107 centri di assistenza territoriale
E studi medici aperti tutti i giorni per 12 ore

Ospedali e Case di Comunità: la nuova rete della Sanità pugliese

Fondi Pnrr Sanità

650 milioni

1 1
 alla Puglia

31

Ospedali
di comunità

107

Case
di comunità

Gli standard previsti dal Ministero della Salute

Ospedale
di Comunità

Casa
della Comunità

Studi dei medici
di base

Unità di Continuità
Assistenziale

Centrale Operativa
Territoriale

dotato di
20 posti letto

ogni
50.000 - 100.000

abitanti

1almeno 1almeno

servizio h24 con
7-11 Infermieri

ogni
40.000-50.000

abitanti

1 assistentesociale

5-8 unità
di personale 
di supporto

(sociosanitario,
amministrativo)

servizio garantito

h12
sette giorni

su sette

ogni

100.000
abitanti

Medico

1
Infermiere

con
5-6 Infermieri

1-2 unità
di Personale
di Supporto

ogni
100.000
abitanti

Le sfide

della sanità

Case di Comunità attive h24
e 2mila sanitari da assumere

Ventotto pazienti su 75 colpiti
dal Covid, pari al 37,3% del cam-
pione totale, sonorisultati guari-
ti completamente dopo 3 mesi
dal ricovero, mentre 47 pazienti
presentavano ancora conse-
guenze polmonari visibili alla
Tac. È il risultato pubblicato sul-
la prestigiosa rivista scientifica
internazionale “Plos One”, su
un’indagine eseguita all’interno
del polo post acuzie covid di San
Cesario di Lecce, durante la pri-
ma ondata pandemica, dagli
pneumologi salentini Maurizio
ToraldoeFrancescoSatriano.
I risultati dello studio hanno

riguardato75pazienti, seguiti si-
no a 12mesi. «L’analisi ha consi-
derato gli esiti clinici – afferma il
dottor Maurizio Toraldo, diri-
gentemedico dell’Asl Lecce e re-
sponsabile del Covid Hospital di
SanCesario -basati sulle caratte-
ristiche radiologiche oltre che
sui parametri ematochimici,
marker infiammatori edanticor-
pi IgG/IgM, in75pazienti ricove-
rati per polmonite interstiziale
daCovid19 con sintomi da lievi a
gravi che non richiedevano assi-
stenza in terapia intensiva, nel
repartodiPneumologia tra apri-
le e settembre 2020. È interes-

sante notare – aggiunge Toraldo
- che solo 28 pazienti sui 75 di-
messi dall’ospedale risultavano
guariti completamente dopo tre
mesi dal ricovero,mentre 47 pa-
zienti presentavano ancora se-
quele polmonari visibili alla
Tac».
Lo studio è stato condotto in

collaborazionecon laSocietà Ita-
liana di Medicina Ambientale
(Sima), dal 2020 attiva nella ri-
cerca clinica ed epidemiologica
sulCovid19.Adescrivere leanali-
si statistiche è il dottor PriscoPi-
scitelli, specialista in Igieneeme-
dicina preventiva dell’Asl lecce-
se evicepresidentedi Sima: «Ab-
biamo utilizzato un modello li-
neare generalizzato – spiega Pi-
scitelli - al fine di testare l’asso-
ciazioneperciascunpazientetra
i singoli parametri ematochimi-
ci almomentodel ricoveroospe-
dalieroe le caratteristiche radio-
logiche osservate dopo tre mesi,
riscontrando un’associazione
statisticamente significativa tra
interleuchina-6 dosata al mo-
mentodel ricoveroepersistenza
di esiti polmonari documentati
dallaTacdopotremesi».

A.Taf.
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Polmonite su casi Covid
Lo studio: «Solo un terzo
guarisce dopo tre mesi»

Pubblicato
lo studio
condotto
all’Hospital
di San
Cesario di
Lecce dagli
pneumologi
Maurizio
Toraldo e
Francesco
Satriano
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di Michele Bocci 

Viola Giannoli 

Verso gli zero casi. La curva scende 
e in certe aree del Paese l’incidenza 
si riduce in maniera importante. Si 
torna così a pensare al turismo, so-
prattutto di prossimità, vicino casa, 
verso il mare o la montagna: i primi 
segnali positivi di una nuova stagio-
ne, migliore di quella dello scorso 
anno.  Anche  se  ora,  sugli  arrivi  
dall’estero e in particolare sul turi-
smo russo che rappresenta una fet-
ta importante delle presenze in Ita-
lia, pesa come un macigno la guerra. 
Scioccato anche il settore dei viaggi, 
che era pronto a tirare il fiato dopo 
due anni di pandemia per l’allenta-
mento progressivo delle restrizioni 
sugli arrivi extra europei. Chiamate, 
prenotazioni, manifestazioni di inte-
resse arrivano invece perlopiù dall’I-
talia che viaggia verso il bianco e ve-
de più vicino l’orizzonte di un’ulte-
riore discesa dei contagi. 

Iniziano a spuntare Comuni sen-
za nuove diagnosi,  ad esempio in  
Val Brembana. Non è un caso che la 
zona si trovi nella provincia di Berga-
mo, dove i numeri sono tra i più bas-
si. A dirlo sono i dati della Protezio-
ne civile rielaborati da Giovanni Se-
bastiani dell’Istituto Mauro Picone 
del Cnr. Tra le 20 province con l’inci-
denza minore ce ne sono ben 10 lom-
barde,  4  piemontesi  e  3  emiliane.  
Poi c’è Aosta e due capoluoghi cala-
bresi. «Sarebbe bello avere anche al-
tri dati — spiega Sebastiani — Quelli 
dell’incidenza nei comuni ma anche 
dei ricoveri e dei decessi nelle stesse 
province.  Purtroppo  non  vengono 
messi a disposizione malgrado le ri-
chieste di molti ricercatori. Anche il 
Nobel Giorgio Parisi, da presidente 
dell’Accademia dei Lincei, li chiese. 
Poter osservare l’andamento in terri-
tori più ridotti permette di capire co-
me si muove l’epidemia ed elabora-
re le misure». 

L’incidenza  nazionale,  calcolata  

ieri dalla Cabina di regia, è arrivata 
a 552 casi settimanali per 100mila 
abitanti.  La  riduzione dei ricoveri  
ha  portato  in  zona  bianca  anche  
Lombardia,  Veneto,  Campania  e  
Provincia di Bolzano. A spiegare co-
me mai la Lombardia ha l’incidenza 
più bassa d’Italia dopo la Valle d’Ao-
sta (347 casi) è Carlo La Vecchia, epi-
demiologo  dell’università  di  Mila-
no: «Accade perché qui Omicron è 
arrivata prima. Non credo che a pe-
sare sia invece la copertura vaccina-

le, ormai simile in tutto il Paese. È 
comunque particolare il caso di Ber-
gamo, che anche in questa ondata, 
come nella seconda e nella terza, ha 
avuto pochi casi. Non si sa se è per 
l’immunità generata dalla prima on-
data o perché i cittadini sono molto 
cauti». 

E adesso si torna a sperare. E a 
viaggiare. Là dove il virus ha inizia-
to la sua ritirata arrivano segnali po-
sitivi. Monica Ciarapica, presidente 
Confesercenti Ravenna e albergatri-

ce, conferma: «C’è una ripresa supe-
riore allo scorso anno di richieste di 
informazioni,  è  un  buon  segnale.  
Sta  accadendo  soprattutto  per  le  
strutture della Costa sia per Pasqua 
che per l’estate. Un po’ di movimen-
to è ricominciato anche per le città 
d’arte, ma in tono minore». In Lom-
bardia, nonostante i dati, si è accesa 
la preoccupazione per la frenata sul 
turismo verso i laghi e le città, davan-
ti alla nuova crisi internazionale. 

A Sud la discesa 
è  più  lenta  ma  le  
mete, dalla Campa-
nia alla Sicilia, atti-
rano già le prenota-
zioni.  A  Pasqua
nell’era  pre-Covid
gli alberghi di  Na-
poli erano pieni al 
90%. La proiezione 
del  2022  si  aggira  
intorno 70%. In Sici-
lia gli operatori tu-
ristici  parlano  già  
di «un’estate sfavil-
lante». Le prenota-
zioni  fioccano  ma  
non per Pasqua, la 
stragrande maggio-
ranza delle  richie-
ste parte da giugno 
in poi: 50% delle ca-
mere  già  prese  a  
San Vito Lo Capo,  
35% alle Eolie. 

«È un anno cari-
co di operatività e 
rigenerazione pro-

fonda  del  comparto  del  turismo.  
Certo l’attacco al cuore dell’Europa 
può essere ulteriore grave elemento 
di destabilizzazione proprio ora che 
stiamo uscendo dal tunnel del Co-
vid. Ma le analisi del nostro Ufficio 
studi rivelano, come dalle indagini 
Google, l’Italia sia sempre rimasta al 
centro delle ricerche nazionali e in-
ternazionali con Roma in testa alla 
top five delle città», dichiara il presi-
dente Enit, Giorgio Palmucci.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Il Carnevale a Venezia Maschere e turisti in piazza San Marco

Le 20 province con 
l’incidenza più bassa
Numero di contagi settimanali 
per 100 mila abitanti

Asti 371

368

363

363

361

345

340

331

328

328

305

295

282

259

253

251

251

235

232

104

Pavia

Parma

Modena

Brescia

Varese

Como

Monza

Milano

Vercelli

Sondrio

Lodi

Catanzaro

Lecco

Piacenza

Novara

Cuneo

Aosta

Bergamo

Cosenza

In Lombardia 
e Piemonte i Comuni 

con meno contagi
In ripresa i viaggi

tra regioni e gli arrivi
dall’estero

I numeri

0,73 
L’Rt
Continua a calare, come 
l’incidenza scesa a 552 casi 
per 100 mila abitanti

1,2 mln
I non vaccinati
Cala il numero degli over 50 
senza copertura: per loro 
è previsto l’obbligo di vaccino

i capoluoghi verso zero casi

I turisti a caccia di città Covid free
“Già richieste a Pasqua e in estate”

Sabato, 26 febbraio 2022 pagina 25Cronaca
.
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Le vittime
Delle 82.345 persone positive 
674 sono ricoverate in area 
non critica (da 689) e 39 in 
terapia intensiva (da 44)

Il bollettino

Il tasso adesso scende sotto il 13 per cento

3.437
I positivi
Si registrano 3.437
nuovi contagi su 28.234 test 
giornalieri eseguiti (12,1% 
positività)

Bari CronacaSabato, 26 febbraio 2022 pagina 7
.
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LA PANDEMIA

Hub vaccinali, cosa cambia
TARANTO - Nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati effettuati 28.234 test per l’infezione da Covid-19 
coronavirus e sono stati registrati 3.437 casi positivi, così suddivisi: 855 in provincia di Bari, 249 nella 
provincia Bat, 317 provincia di Brindisi, 521 in provincia di Foggia, 1.019 in provincia di Lecce, 447 
in provincia di Taranto, 21 casi di residenti fuori regione, 8 casi di provincia in definizione. Sono stati 
registrati 7 decessi. I casi attualmente positivi sono 82.345; 674 sono le persone ricoverate in area non 
critica, 39 sono in terapia intensiva. Dall’inizio dell’emergenza sono stati effettuati 8.664.735 test; 
726.811 sono i casi positivi; 636.847 sono i pazienti guariti; 7.619 sono le persone decedute. I casi 
positivi sono così suddivisi: 241.256 nella provincia di Bari; 71.882 nella provincia Bat; 67.660 nella 
provincia di Brindisi; 114.065 nella provincia di Foggia; 125.592 nella provincia di Lecce; 98.711 nella 
provincia di Taranto; 5.238 attribuiti a residenti fuori regione; 2.407 di provincia in definizione. A Ta-
ranto e provincia, la campagna vaccinale nella giornata di giovedì 24 febbraio, ha registrato un totale 
di 953 dosi, di cui 182 pediatriche. In totale, sono state 67 prime dosi, 419 seconde dosi e 467 richiami. 
Nel dettaglio, 177 dosi sono state somministrate nelle farmacie, 3 dosi nelle strutture sanitarie, 84 dosi 
negli ambulatori dei medici di medicina generale e pediatri di libera scelta e 8 dosi a domicilio. Per 
quanto gli hub vaccinali, in Arsenale sono state somministrate 363 dosi, 70 dosi a Ginosa e 248 dosi a 
Manduria. Per quel che riguarda le aperture degli hub vaccinali, per le vaccinazioni over12, l’Arsenale 
della Marina sarà operativo lunedì 28 febbraio, mercoledì 2 e venerdì 4 marzo dalle 9 alle 14, mentre 
martedì 1 e giovedì 3 sarà aperto dalle 9 alle 17; l’hub di Ginosa sarà aperto martedì 1 marzo dalle 9 
alle 17; il centro vaccinale di Grottaglie, mercoledì 2 marzo dalle 9 alle 14; a Manduria, hub operativo 
giovedì 3 marzo dalle 9 alle 17; a Martina Franca, il centro vaccinale è aperto lunedì 28 febbraio dalle 
9 alle 14; il centro vaccinale di Massafra, invece, sarà accessibile venerdì 4 marzo dalle 9 alle 14. Ne-
gli hub vaccinali le sedute vaccinali pediatriche dedicate ai bambini di 5-11 anni sono programmate 
secondo il seguente calendario: a Taranto, l’hub Arsenale sarà operativo martedì 1 e giovedì 3 marzo, 
dalle 9 alle 17. Gli hub di Ginosa e Grottaglie saranno aperti giovedì 3 marzo dalle 14 alle 18; l’hub 
di Manduria sarà operativo per i piccoli mercoledì 2 marzo, dalle 10 alle 15, mentre Martina Franca 
martedì 1 marzo, dalle 14 alle 18. A Massafra, i bambini che non hanno ancora compiuto 12 anni 
potranno vaccinarsi lunedì 28 febbraio, dalle 10 alle 15.
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Malattie rare
Il MArTa 
s’illumina
TARANTO - Anche quest’anno il Mu-
seo Archeologico Nazionale di Taran-
to - MArTA sarà accanto all’Associa-
zione A.Ma.R.A.M. aps (Associazione 
Malattie Rare dell’Alta Murgia di Al-
tamura) in occasione della Giornata 
Mondiale delle Malattie Rare 2022. 
La facciata principale del Museo su 
Corso Umberto si illuminerà dal 26 al 
28 febbraio prossimi, dei multi-colori 
da sempre simbolo delle mani colo-
rate che caratterizzano la Giornata. 
“Colori che speriamo possano sensibi-
lizzare le persone su un tema che ha 
bisogno di maggiore attenzione – dice 
la direttrice del Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto, Eva Degl’Inno-
centi – da parte dei cittadini anche per 
far comprendere all’opinione pubbli-
ca l’importante lavoro della comunità 
scientifica nella diagnosi preventiva e 
nella cura delle patologie rare che nel 
70% dei casi colpiscono in età pedia-
trica”. Lo spettacolo di Light Show 
“Accendiamo le luci sulle malattie 
rare”, sarà visibile sulla facciata del 
Museo che si illuminerà nelle sere del 
26, 27 e 28 febbraio. In questa occa-
sione, il palazzo del MArTA, situato 
nella centralissima Corso Umberto di 
Taranto, che si affaccia sulla grande 
Piazza Garibaldi, sarà illuminato con 
i colori tipici della campagna, ovvero 
il fucsia, l’azzurro e il verde. Il museo 
invita «a partecipare alla campagna 
social di sensibilizzazione postando 
un proprio selfie davanti alla facciata 
illuminata del MArTA accompagnato 
dall’hashtag #ShowYourRare e #Rare-
DiseaseDay».



26-02-22



26-02-22


	Copertina
	1_copertina rassegna stampa

	QUOTIDIANO_20220226
	Documento Corriere Puglia
	Documento Sole
	buonasera-oggi.pdf
	26022022_Taranto_03
	26022022_Taranto_04




